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SINTESI 

 

Nel corso del 2022 le imprese del territorio di Venezia Rovigo hanno esportato beni per un ammontare 

complessivo di 8,85 miliardi di euro, contribuendo, in tal modo, alla formazione del 10,8% dell’export 

regionale. Si conferma il trend di crescita nei valori, che aumentano del 27,4 % rispetto al 2021 e del 33,6% 

in confronto al 2019, superando di oltre 2,2 miliardi i valori pre-Covid. Tali aumenti sono superiori sia alla 

media regionale che a quella nazionale, che si attestano rispettivamente al 16% e al 20% per quanto 

concerne il confronto con il 2021, e rispetto al 2019 crescono rispettivamente del 26,1% e del 30,1%. 

 

  
 

Le importazioni delle province di Venezia e Rovigo, superiori a 17,5 miliardi di euro, segnano un incremento 

complessivo del 84,2% rispetto all’anno precedente e del 105,9% rispetto al 2019, a causa del forte 

aumento dei costi della bolletta energetica e delle materie prime conseguente al conflitto scoppiato in 

Ucraina. La percentuale di contribuzione dei territori di Venezia e Rovigo all’import regionale passa dal 

17,8% del 2021 al 24,3% del 2022, facendo sì che l’area diventi il secondo importatore a livello veneto 

dopo la provincia di Verona. In particolare, come vedremo più avanti, tali andamenti sono correlati 

all’aumento in valore delle importazioni di gas naturale nel territorio rodigino. 

Nonostante non sia possibile una quantificazione a livello di singola provincia, a livello regionale si può 

rilevare che nel corso del 2022 l’import veneto cresce, su base annua, del 35,3% in valori, mentre le quantità 

aumentano solo del 4,1%, a comprova del forte impatto dell’aumento delle quotazioni internazionali relative 

a prodotti energetici e materie prime. 

Nonostante tali incrementi nei valori degli approvvigionamenti il saldo import export regionale risulta 

positivo per 9,7 miliardi di euro, mentre per l’area veneziana e rodigina è in negativo di circa 8,7 miliardi di 

euro. 
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I FLUSSI COMMERCIALI MERCEOLOGICI IN IMPORT / EXPORT - VENEZIA 

 

In un quadro di incertezza economica globale causata dalle ripercussioni legate al conflitto Russo - Ucraino 

e dalla progressiva stabilizzazione della situazione sanitaria mondiale, i valori delle esportazioni della 

provincia di Venezia, che, a fine 2022, si attestano complessivamente ad oltre 6,9 miliardi di euro, sono 

cresciuti del 31,7% rispetto al 2021, con un incremento totale superiore a 1,66 miliardi di euro; in aumento 

del 39,7% anche sul 2019, periodo antecedente all’esplosione dell’emergenza legata al covid-19. 

 

I valori dell’export crescono generalmente per tutti i settori sia rispetto all’annualità precedente che al 

periodo pre covid. 

 

La prima voce dell’export provinciale continua ad essere costituita dalle calzature1, incidono per il 10,2% 

delle esportazioni veneziane e registrano un incremento del 27,3% dei volumi rispetto all’anno precedente, 

e del 17,2% sul 2019: in confronto al 2021 si notano la crescita dei valori in uscita verso mercati tradizionali 

quali Francia (+35,5%), Stati Uniti (+19,2%), Germania (+0,7%) e Belgio (+40,5%) e la contemporanea 

flessione dei flussi verso Paesi Bassi (-17,9%), Hong Kong (-9,1%), Giappone (-10,3%) e Cina (-16,2%). 

 

In crescita anche il settore delle bevande, seconda voce con una quota del 7,1% sull’export provinciale, che 

varia del 9,9% rispetto al 2021, soprattutto per l’aumento dei valori verso gli Stati Uniti (+22,5%), il Canada 

(+25,7%) e il Regno Unito (+28,5%); in diminuzione del 10% i flussi verso la Germania. 

 

Da notare inoltre il forte incremento nei valori delle esportazioni di prodotti petroliferi raffinati (6,4% 

dell’export), con un +135,2% sul 2021, che si traduce in un aumento assoluto di circa 253,7 milioni di euro, 

e forti rimbalzi percentuali verso Austria (+126,1%), Paesi Bassi (+73,5%), Stati Uniti (+2.485.879,3%) e 

Germania (+36,6%). 

 

La voce che nel periodo gennaio-dicembre 2022 si distingue per un deciso aumento dell'ammontare del 

valore delle esportazioni, è costituita dagli aeromobili e veicoli spaziali (quarta voce merceologica, 5,4% 

dell’export) che crescono del 233,5% sul 2021 (+223,4% sul 2019), con un incremento complessivo di circa 

260,8 milioni di euro, prevalentemente per l’aumento dei flussi verso il Qatar, per un importo di oltre 283,7 

milioni di euro, e, in maniera minore, verso la Russia (+122,1%). 

 

In aumento del 7,8% sul 2021 anche la voce metalli di base preziosi (5% sull’export totale), 

prevalentemente per i risultati conseguiti dai flussi in uscita verso la Germania (+11%) e la Polonia 

(+154,9%). 

 

Positivi anche i valori registrati nei comparti manifatturieri tradizionali per l’economia veneziana e nei beni 

di consumo. Al riguardo, il settore della moda (prodotti tessili, abbigliamento, pelle e accessori), trainato 

dalle calzature, in confronto con l’anno precedente registra un volume complessivo di 1,07 miliardi di euro, 

con una crescita nei flussi in esportazione di 167 milioni di euro (+15,4%), in aumento del 10,9% anche 

rispetto al 2019. All’interno del comparto, è da segnalare anche l’incremento complessivo del 13,5% rispetto 

all’anno precedente delle esportazioni di articoli di abbigliamento, che registrano ottime performance verso, 

Regno Unito (+12,1%), Spagna (+3,0%) e Francia (+18,9%).  

 

Segnali incoraggianti anche per il comparto del vetro: vetro e prodotti in vetro crescono del 42,3% (+41,4 

milioni di euro rispetto al 2021, corrispondenti a +41,4 milioni di euro), principalmente a causa dell’aumento 

degli acquisti da Stati Uniti (+90%), Francia (+27,4%), Regno Unito (+73,2%) e Spagna (+24,3%); le 

apparecchiature per illuminazione registrano invece un aumento più contenuto (+8,4%), con un incremento 

complessivo di 8,3 milioni di euro. 

                                                 
1
 Si vedano per dettagli le tabelle a pagina 31 
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Passando ad analizzare i flussi merceologici provinciali in importazione, si nota un notevole incremento 

nei valori totali sia rispetto al 2021 (+33,2%, in valori assoluti +2,07 miliardi di euro) che in confronto al 

2019 (+55,6%, in valori assoluti +2,97 miliardi di euro).  

 

I rialzi delle quotazioni internazionali dei prodotti energetici e delle materie prime conseguenti al conflitto 

russo-ucraino hanno pesantemente influenzato tale andamento: i valori di acquisti di prodotti petroliferi 

raffinati, che costituiscono il 21,8% del totale dell’import provinciale, crescono del 30% rispetto al 2021, 

con un aumento di oltre 416,6 milioni di euro nei valori assoluti, e del 109,9% in confronto al 2019. A tal 

riguardo il principale fornitore è l’Arabia Saudita2, Paese dal quale gli approvvigionamenti, che ammontano 

a 419 milioni di euro, sono aumentati dell’86% rispetto al 2021 e del 981,21% rispetto al periodo pre covid. 

La Russia costituisce il 2° fornitore con un controvalore di oltre 296 milioni di euro (+25,5% sul 2021). Si 

inizia comunque ad assistere ad una diversificazione dei mercati di provenienza: l’India costituisce il 3° 

fornitore con 249,4 milioni di euro di approvvigionamenti (+74,6% sul 2021), seguita dalla Slovenia 

(forniture per oltre 239,2 milioni di euro, con una crescita tendenziale del 297,7%) e dalla Turchia per un 

controvalore di oltre 211 milioni di euro (+273,5% sul 2021). 

 

Aumentano del 66,4% rispetto al 2021, corrispondenti a +356,9 milioni di euro, e dell’80,4% rispetto al 

                                                 
2
 Si vedano per dettagli le tabelle a pagina 39 
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2019 anche i valori dei flussi in entrata di prodotti chimici, soprattutto per gli aumenti degli ordinativi da 

Austria (+174,8% sul 2021), Cina (+179,5%), Francia (+56,1%), Turchia (+139,9%) e Germania 

(+21,5%). 

 

In calo del 16,8% rispetto al 2019 i valori relativi agli articoli di abbigliamento, che crescono però del 4,2% 

sul 2021, soprattutto per gli acquisti provenienti da Bangladesh (+1,8%), Cina (+7,9%) ed India (+7,4%).  

 

In un quadro di crescita generalizzato, si notano gli incrementi registrati dalle voci altri prodotti chimici 

(+25,1% sul 2021 e +182,7% sul 2019), oli e grassi vegetali e animali (+85,6% sul 2021 e +126,7% sul 

2019), pasta-carta, carta e cartone (+42,9% sul 2021 e +204,5% sul 2019), e prodotti di colture agricole 

non permanenti (+131,2% sul 2021 e +97,6% sul 2019).  

 

Da notare infine come i prodotti della siderurgia crescano del 15,8% sul 2021, per un valore assoluto di 

oltre 35,2 milioni di euro, e del 34,2% sul 2019, prevalentemente a causa degli ordini collegati alle 

ristrutturazioni edilizie incentivate: qui il principale fornitore è la Russia, che cresce del 29,5% in confronto 

al 2021 e del 34,2% rispetto al 2019. 

 

 
 

 

I FLUSSI COMMERCIALI GEOGRAFICI IN IMPORT / EXPORT - VENEZIA 

 

Passiamo ora ad analizzare le destinazioni dell’export veneziano: tra le principali aree geo-economiche di 

sbocco si conferma l'Europa che nel 2022, assorbe il 69,4% dell’export provinciale crescendo del 23,9% 

rispetto all’anno precedente e del 33,7% sul 2019.  

In particolare il 59,9% dei flussi commerciali si dirige verso l’Unione Europea a 27 paesi (23,9% sul 2021 e 

+33,7% sul 2019), di cui il 59,9% verso i Paesi UEM (+29% sul 2021 e +40,6% sul 2019). 

 

Analizzando gli altri continenti, l’Asia va a costituire il 14,1% dell’export totale della provincia, mentre 

l’America il 13%, l’Africa l’1,1% e Oceania e altri territori il 2,4%. 

 

A paragone con 2021 e il 2019, si annotano delle variazioni positive generalizzate verso quasi tutte le aree: 

America +35,6% sul 2021 e +57,1% sul 2019, Asia +71,1% sul 2021 e +57,3% sul 2019, Oceania e altri 

territori +141,6% sul 2021 e +79,5% sul 2019. Lievi segni negativi invece per i flussi verso l’Africa, che 

calano dello 0,04% rispetto al 2021 e del 3,3% in confronto al 2019. 
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I valori dell’export provinciale verso i principali e tradizionali mercati di sbocco registrano prevalentemente 

delle variazioni positive rispetto sia all’anno precedente che al 2019.  

 

La Francia3 (+38,6% sul 2021 e +56,6% sul 2019), che assorbe il 17,3% del valore complessivo delle 

esportazioni provinciali, costituisce il primo mercato di destinazione, grazie principalmente al deciso 

aumento delle vendite di calzature (+35,5% sul 2021 e +45,8% sul 2019), con una variazione assoluta 

positiva rispetto all’anno precedente di oltre 335 milioni di euro.  

 

Gli Stati Uniti sono il principale mercato di sbocco extra UE (+35,1% sul 2021 e +63,9% sul 2019): in forte 

aumento le voci bevande (+22,5% sul 2021 e +45,3% sul 2019), calzature (+19,2% sul 2021 e +202,7% 

sul 2019), altre macchine per impieghi speciali (+59,7% sul 2021 e +89,3% sul 2019) e prodotti petroliferi 

raffinati (+3.170.583,1% sul 2021).  

 

Da segnalare inoltre la decisa crescita dei volumi delle esportazioni verso il Qatar (+3.367,9% sul 2021 e 

+3.800,0% sul 2019), dovuta quasi esclusivamente alle commesse di aeromobili e veicoli spaziali per un 

ammontare di 283,7 milioni di euro. 

 

Degni di nota anche gli aumenti percentuali dei valori dei flussi verso Austria (+71,2% sul 2021 e +42% 

sul 2019), Spagna (+18,1% sul 2021 e +23,4% sul 2019), Paesi Bassi (+29,5% sul 2021 e +82,7% sul 

2019) e Polonia (+37,5% sul 2021 e +53,2% sul 2019). 

 

Variazione tendenziale positive per le esportazioni verso la Cina, che, rispetto al 2021 crescono 

complessivamente dell’11%, probabilmente per il perdurare nel Paese dell’emergenza sanitaria legata al 

covid 19, ma che aumentano del 56,8% rispetto al periodo precedente al sorgere della pandemia. 

 

Da notare che i dati delle esportazioni provinciali del 2022 verso la Russia, a fronte di un’incidenza dell’1,1% 

sui valori complessivi, sono in crescita sia rispetto all’anno precedente (+9,5%) che rispetto al 2019 

(+4,4%), soprattutto per l’aumento nelle commesse di aeromobili e prodotti connessi per un valore 

superiore a 25 milioni di euro (+122,1% rispetto al 2021 e +23.374,8% sul 2019), ammontare raggiunto 

totalmente nel corso del primo trimestre 2022, quando le sanzioni decise a livello comunitario dovevano 

ancora produrre effetti. 

 

L’Ucraina va ad impattare solo per lo 0,2% sul valore totale dell’export veneziano, con un ammontare totale 

di poco inferiore a 13,8 milioni di euro, e non è mai stato un mercato di sbocco primario per le produzioni 

locali; i dati delle esportazioni risultano comunque negativi in confronto al 2021 (-33,6%), ma positivi 

rispetto al 2019 (+18,6%). 

                                                 
3
 Si vedano per dettagli le tabelle a pagina 35 
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Per quanto riguarda le aree geografiche di importazione verso il territorio veneziano, la principale è 

costituita dall’Europa, che assorbe il 64,3% del valore complessivo degli approvvigionamenti, in aumento 

del 28,7% sul 2021 e del 47% rispetto al 2019. Nel dettaglio, il 53,5% dei flussi in entrata proviene dall’UE 

a 27 membri (+27% sul 2021 e +41,7% sul 2019), mentre il 10,8% dai Paesi dell’area euro (+37,6% sul 

2021 e +80,6% sul 2019). 

 

Passando ad analizzare i dati relativi agli altri continenti, si nota la forte crescita, sia rispetto al 2021 

(+36,2%) che al 2019 (+87,9%) degli acquisti dall’Asia, costituiti fondamentalmente da prodotti energetici, 

materie prime e articoli di abbigliamento, che portano la percentuale di contribuzione all’import provinciale 

al 28,6%. In aumento del 86% rispetto al 2021 e del 17,9% in confronto al 2019 gli acquisti dall’America. 

L’import di materie prime influenza anche il deciso incremento delle commesse provenienti dall’Africa 

(+75,6% sul 2021 e +66,1% sul 2019); lieve calo sul 2021, infine, per i flussi provenienti da Oceania e altri 

territori (-17,4%), che crescono però del 12% rispetto al periodo pre-covid. 

 

I valori degli approvvigionamenti dell’area veneziana sono generalmente in salita per tutti i mercati di 

provenienza consolidati: ad esempio, le commesse dalla Germania4, primo Paese per l’import locale, con 

una percentuale di contribuzione del 9,5% sul valore complessivo, aumentano del 20,8% rispetto al 2021 

e del 48,2% in confronto al 2019, grazie all’incremento nel valore degli acquisti di pasta-carta, carta e 

cartone (+22,7% sul 2021 e +201,8% sul 2019), di prodotti chimici di base (+21,5% sul 2021 e +55,4% 

sul 2019) e di altre macchine per impieghi speciali (+29,7% sul 2021 e +50,9% sul 2019).  

 

Il secondo mercato di provenienza, con una percentuale di contribuzione del 7,5 %, è costituito dalla Cina 

(+27,7% sul 2021 e +44,9% sul 2019): al riguardo, si notano i forti aumenti degli acquisti di prodotti 

chimici di base (+179,5% sul 2021 e +242,4% sul 2019) e di motori, generatori e trasformatori elettrici 

(+96,6% sul 2021 e +116% sul 2019). 

 

Da sottolineare, inoltre, l’inizio di una diversificazione dei mercati di approvvigionamento, soprattutto per 

quanto riguarda i prodotti energetici e le materie prime: aumentano esponenzialmente gli acquisti dalla 

Turchia (+145,6% sul 2021 e +246,8% sul 2019), dovuti in prevalenza all’aumento del 273,5% rispetto al 

2021 delle commesse di prodotti petroliferi raffinati, pari a 211,4 milioni di euro, e agli acquisti di prodotti 

chimici di base, che registrano una crescita del 139,9% sul 2021 e del 95,8% sul 2019; in salita anche i 

valori dei flussi provenienti dalla Slovenia (+136,4% sul 2021 e +154,9% sul 2019), con un aumento del 

297,7% rispetto al 2021 e del 194,7% sul 2019 della voce prodotti petroliferi raffinati, dalla Turchia 

(+145,6% sul 2021 e +246,8% sul 2019) e dall’Indonesia (+237,7% sul 2021 e +158,9% sul 2019), 

soprattutto per le commesse di oli e grassi animali e vegetali per un controvalore superiore a 160,2 milioni 

di euro (+281,9% sul 2021 e +129,3% sul 2019). 

                                                 
4
 Si vedano per dettagli le tabelle a pagina 41 
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Si segnalano, infine, anche i decisi incrementi nei valori delle importazioni dall’Arabia Saudita (+86,2% sul 

2021 e +702,7% sul 2019), che impattano totalmente sulla voce prodotti petroliferi raffinati, acquistati nel 

corso del 2022 per un ammontare di oltre 419 milioni di euro (+86,0% sul 2021 e +981,2% sul 2019). 

 

Passando ad analizzare i flussi in entrata dai Paesi coinvolti nel conflitto in Ucraina, si nota che i valori delle 

importazioni dalla Russia, ottavo Paese di approvvigionamento con il 4,4% del valore totale dell’import 

provinciale, nel corso del 2022 sono cresciuti del 26,2% rispetto all’anno precedente e del 260,6% sul 2019: 

i prodotti petroliferi raffinati russi, importati per un ammontare di oltre 296,6 milioni di euro, salgono del 

25,5% rispetto al 2021 e del 406,9% sul 2019, mentre i prodotti della siderurgia registrano un incremento 

del 29,5% sul 2021 e dell’813,8% sul 2019.  

 

In diminuzione invece i valori complessivi degli acquisti dall’Ucraina, lo 0,3% del totale del valore delle 

importazioni veneziane, che calano del 73,4% in confronto al 2021 e del 71,8% rispetto al 2019: i prodotti 

della siderurgia subiscono un decremento del 81% rispetto al 2021 e i prodotti chimici di base dell’86,5%. 
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I FLUSSI COMMERCIALI MERCEOLOGICI IN IMPORT / EXPORT - ROVIGO 

 
I valori delle esportazioni della provincia di Rovigo registrati per l’anno 2022, che si attestano 

complessivamente a oltre 1,91 miliardi di euro, sono in recupero del 14,2% rispetto all’annualità precedente, 

ed in salita del 15,5% anche rispetto al periodo pre pandemia. Al riguardo, si registra un deciso aumento 

del settore chimico (+27% sul 2021 e +46,2% sul 2019), del comparto delle materie plastiche (+18% sul 

2021 e +66,7% sul 2019) e del settore della lavorazione dei metalli (+53,7% sul 2021 e +86,7% sul 2019). 

Segnali negativi invece dal settore farmaceutico, che aveva trainato le esportazioni polesane nel corso 

dell’ultimo trimestre 2019 e di tutta l’annualità 2020 e che diminuisce del 23,2% rispetto al 2021 e del 

78,9% in confronto al 2019. 

 

La prima voce dell’export locale al quarto trimestre 2022, con una percentuale di contribuzione del 10,3% 

è costituita dagli articoli in materie plastiche5 (+16,1% rispetto al 2021, corrispondenti ad una variazione 

assoluta positiva di oltre 27,2 milioni di euro, e +45,2% sul 2019), grazie all’aumento dei flussi destinati a 

Germania (+13,9% sul 2021 e +57,1% sul 2019) e Francia (+24,1% sul 2021 e +59,4% sul 2019). 

Crescono anche i flussi in esportazione della voce prodotti chimici di base, sia in confronto all’anno 

precedente (+33,3%, con una variazione assoluta che si attesta a +38,9 milioni di euro) sia rispetto al 2019 

(+61%), soprattutto grazie all’incremento dei valori verso Germania (+26,1% sul 2021 e +44,4% sul 

2019), Croazia (+63,8% sul 2021 e +162,5% sul 2019) e Slovenia (+56,2% sul 2021 e +108,5% sul 2019). 

 

Da segnalare l’incremento del 130,8% rispetto al 2021 della voce tubi, condotti e profilati (+153,4% sul 

2019), che si traduce in un aumento nei valori assoluti di oltre 78,6 milioni di euro, soprattutto per i numeri 

registrati verso Emirati Arabi Uniti (+4.141,7%), Messico (+384,5%) e Germania (+42,9%) 

 

Si notano inoltre valori positivi per le voci parti e accessori per autoveicoli (+40,8% sul 2021, corrispondente 

a +24,3 milioni di euro, e +70,5% sul 2019) e prodotti della lavorazione di granaglie e prodotti amidacei 

(+48,2% sul 2021, con un incremento assoluti di 21,7 milioni di euro, e +49,1% sul 2019). 

 

Dati altalenanti per due settori tradizionali dell’economia polesana: le macchine per l’agricoltura e la 

silvicoltura registrano un calo del 14,4% rispetto al 2021, che si traduce in una perdita di oltre 16,5 milioni 

di euro, a causa della diminuzione dei flussi verso Francia (-33%), Grecia (-58,7%) e Spagna (-86,5%) non 

compensati dalla forte crescita verso gli Stati Uniti (+222%), e un aumento del 12,7% in confronto al 

periodo pre covid; i prodotti di colture agricole non permanenti perdono l’8,4% rispetto al 2021, ma 

superano del 6% i valori del 2019. 

La voce strumenti e forniture mediche e dentistiche diminuisce del 50% in confronto al 2021, con una 

perdita assoluta superiore a 33 milioni di euro, e cresce del 33,1% rispetto al 2019. 

 

Si segnala infine la variazione negativa nei valori in export della voce bevande (-7% sul 2021 e -5,8% sul 

2019), soprattutto per il decremento dei flussi verso la Francia (-7,8% sul 2021 e -5,8% sul 2019). 

 

                                                 
5
 Si vedano per dettagli le tabelle a pagina 33 
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I valori 2022 relativi ai flussi provinciali in importazione ammontano ad un totale di oltre 9,26 miliardi di 

euro e crescono del 180% rispetto al 2021 e del 189,7% rispetto al 2019.  

 

L’aumento delle quotazioni dei prodotti energetici a livello internazionale ha contribuito fortemente al 

raggiungimento di tali valori: gli importi dei flussi in entrata di gas naturale6, che costituiscono l’81,2% del 

valore complessivo delle importazioni locali, hanno registrato un incremento del 286,3% rispetto al 2021 e 

del 462,3% in confronto al 2019, attestandosi a oltre 7,52 miliardi di euro (+5,6 miliardi di euro sul 2021). 

Tali valori sono collegati alla presenza del terminale Adriatic LNG, impianto che si trova al largo di Porto 

Levante, nell’alto Mare Adriatico, e che ha un’attuale capacità di rigassificazione di 8 miliardi di metri cubi 

annui, corrispondenti a circa il 10% del fabbisogno nazionale di gas naturale.  

 

Al riguardo, aumentano esponenzialmente i valori delle importazioni dal Qatar (+208,9% sul 2021 e +381% 

sul 2019, per un valore di oltre 5,6 miliardi di euro, il 100% delle importazioni italiane di gas naturale 

qatariota), dagli Stati Uniti (+1.067,6% sul 2021 e un valore complessivo di 1,06 miliardi di euro), dalla 

Russia (per un importo di quasi 189,7 milioni di euro, valore conseguito al primo semestre del 2022), da 

                                                 
6
 Si vedano per dettagli le tabelle a pagina 37 
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Trinidad e Tobago (124,6 milioni di euro), dal Mozambico (117 milioni di euro), dalla Norvegia (108,3 milioni 

di euro) e dalla Guinea Equatoriale (per un ammontare di 104,3 milioni di euro). 

 

In aumento anche i valori dei flussi in entrata di prodotti chimici di base (+11% sul 2021 e +51,2% sul 

2019), di apparecchi per le telecomunicazioni (+191,8% sul 2021 e +58,2% sul 2019), soprattutto per le 

importazioni provenienti dai Paesi Bassi (+488,1% sul 2021 corrispondente ad una variazione assoluta 

positiva di quasi 94 milioni e +142,8% sul 2019), di altri prodotti alimentari (+64,8% sul 2021 e +76,1% 

sul 2019), soprattutto dalla Germania (+45,1% sul 2021 e +148,8% sul 2019) e di animali vivi e prodotti 

di origine animale (+56% sul 2021 e +76,7% sul 2019), prevalentemente per gli approvvigionamenti 

provenienti dalla Francia (+52% sul 2021 e +91,8% sul 2019) e dalla Polonia (+332,6% sul 2021 e 

+247,3% sul 2019). 

 

Da notare, infine, la forte crescita della voce prodotti della siderurgia (+56,9% sul 2021 e +96,3% sul 

2019), collegata probabilmente alla crescita del comparto edilizia a causa delle ristrutturazioni incentivate. 

 

 
 

 

I FLUSSI COMMERCIALI GEOGRAFICI IN IMPORT / EXPORT – ROVIGO 

 

Analizzando le macro aree geografiche di destinazione dei prodotti rodigini nel corso dell’annualità 2022, si 

nota come l’Europa sia il principale canale di sbocco, costituendo il 78,5% del valore delle esportazioni 

provinciali, per un controvalore di oltre 1,5 miliardi di euro, in salita dell’8,5% rispetto al 2021 e del 27,6% 

in confronto al 2019. 

 

Nel dettaglio, il 69,4% dei flussi in uscita si rivolge ai 27 Paesi UE post Brexit (+8,8% sul 2021 e +34,1% 

sul 2019) e il 56,5% ai Paesi dell’area Euro, con un aumento del 7,9% nei valori registrati a dicembre 2021 

e del 36,1% rispetto al 2019. 

 

Spostando l’attenzione sugli altri continenti, emerge come siano in recupero del 60,9% rispetto all’anno 

precedente le esportazioni verso l’America (il 9,2% del valore complessivo dell’export polesano), in 

diminuzione però rispetto al periodo pre pandemia (-42,7%). Riguardo agli altri continenti, i flussi verso 

l’Asia costituiscono il 9,5% del totale locale, con un aumento del 34,8% sul 2021 e del 37,1% sul 2019, 

quelli verso l’Africa il 2,3% e quelli verso l’Oceania e altri territori lo 0,6%. 
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Al quarto trimestre 2022, il principale mercato di sbocco dei prodotti dell’area di Rovigo, con una quota del 

17% sul totale, è costituito dalla Germania (+15,9% sul 2021, corrispondente ad una variazione assoluta 

positiva di circa 44,6 milioni di euro, e +42,7% sul 2019), Paese verso il quale si registrano aumenti di una 

certa rilevanza per le voci articoli in materie plastiche (+13,9% sul 2021 e +57,1% sul 2019), parti ed 

accessori per autoveicoli (+27% sul 2021 e +55,4% sul 2019), prodotti chimici di base (+26,1% sul 2021 

e +44,4% sul 2019), altri prodotti chimici (+49% sul 2021 e +53,3% sul 2019) e macchine per agricoltura 

e silvicoltura (+40,1% sul 2021 e +121,6% sul 2019). 

 

Le esportazioni provinciali verso un mercato tradizionale come la Francia registrano una crescita tendenziale 

di solo il 5% (ma +26,6% sul 2019): le crescite tendenziali del 24,1% della voce articoli in materie plastiche 

e del 90,7% della voce calzature compensano le perdite segnate da bevande e macchine per agricoltura e 

silvicoltura, che calano rispettivamente del 7,8% e del 33%. 

 

Il terzo partner commerciale in export dell’area rodigina è costituito dagli Stati Uniti, che registra un 

aumento nei valori del 90,6% rispetto al 2021 (+48,3 milioni di euro), ma una perdita del 42,1% sul 2019, 

anno in cui, nel terzo trimestre, si sono registrate forti commesse di prodotti farmaceutici. Da notare la forte 

crescita delle voci macchine per agricoltura e silvicoltura (+222% sul 2021 e +5.408,2% sul 2019), altre 

macchine per impieghi speciali (+491,5% sul 2021 ma -26,5% sul 2019), libri e periodici (+397,3% sul 

2021 e +813,1% sul 2019) e mobili (+121,7% sul 2021 e +49,1% sul 2019). 

 

Sostanzialmente stabili le esportazioni verso Spagna e Romania, mentre si segnala, la crescita percentuale 

tendenziale registrata nei valori dell’export provinciale verso l’Austria (+24,9% sul 2021 e +1,2% sul 2019) 

grazie alle vendite di parti ed accessori per autoveicoli (+83,8% sul 2021 e +75,6% sul 2019), verso Malta 

(+489,4% sul 2021, pari a 41,9 milioni di euro), grazie alle commesse di navi e imbarcazioni per un valore 

di 48,7 milioni di euro (+607,6% sul 2021), verso gli Emirati Arabi Uniti (+321,3% sul 2021, con una 

variazione assoluta di +31,5 milioni di euro, e +201,3% sul 2019), grazie ai risultati della voce tubi, condotti 

e profilati cavi che sale del 4.141,7% sul 2021 e del 444,8% sul 2019. La variazione positiva del 384,5% 

sul 2021 e del 12.812% sul 2019 della medesima voce traina l’export rodigino verso il Messico (+174,6% 

sul 2021 e +524,3% sul 2019), che registra una variazione tendenziale assoluta di oltre 22,7 milioni di 

euro. 

 

Da segnalare infine la diminuzione dei flussi in uscita verso la Grecia (-39% sul 2021, per una perdita 

superiore a 30,7 milioni di euro, ma +71,8% sul 2019), conseguenza del calo registrato dalle voci navi e 

imbarcazioni (-66,7% sul 2021) e, seppure in maniera meno impattante sui valori assoluti, macchine per 

agricoltura e silvicoltura (-58,7% sul 2021 e -20,3% sul 2019). 
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Per quanto riguarda le aree geografiche di importazione verso il territorio rodigino, la principale, a causa 

delle commesse di gas naturale dal Qatar precedentemente analizzate, è l’Asia, che assorbe il 62,3% del 

valore complessivo dell’import locale e che cresce del 202,8% rispetto al 2021 e del 367,3% rispetto al 

2019. 

 

Il 20,1% dell’import proviene dall’Europa, che cresce complessivamente del 57,1% sul 2021 e dell’8,7% sul 

2019; l’Europa a 27 post Brexit costituisce il 16,3% delle importazioni polesane e l’Area UEM il 12,1%. 

Il peso delle importazioni dal continente americano cresce notevolmente sia rispetto al 2021 (+797,4%) 

che al 2019 (+492,8%), per le considerazioni precedenti riguardanti il gas naturale proveniente da USA e 

Trinidad e Tobago, e va a costituire il 13,3% del valore complessivo dell’import provinciale. 

 

Da notare, infine, l’aumento della quota del valore delle importazioni dall’Africa, ora il 4,3% del totale, che 

crescono del 390,9% rispetto al 2021 e del 831,9% sul 2019 a causa degli acquisti di gas naturale dal 

Mozambico, dalla Guinea Equatoriale e dall’Angola. 

 

Da quanto anticipato, si desume che il principale mercato di approvvigionamento della provincia di Rovigo, 

con una quota del 60,7% del totale, è il Qatar7, Paese da cui, ricordiamo, viene importato gas naturale per 

un ammontare di oltre 5,62 miliardi di euro, seguito dagli Stati Uniti (+878,4% sul 2021 e +7.342,3% sul 

2019), con un valore di importazioni di gas naturale superiori a 1,06 miliardi di euro. Il terzo Paese di 

provenienza dei flussi provinciali in entrata è costituito dalla Germania (+31,6% sul 2021 e -58,2% sul 

2019 per la forte diminuzione negli approvvigionamenti di tubi e condotti) con acquisti di prodotti chimici di 

base per un importo di circa 51,7 milioni di euro (+11% sul 2021 e +51,2% sul 2019).  

Riguardo alla Russia, i cui valori dell’import crescono del 2.676% sul 2021 e del 1.425,5% sul 2019, bisogna 

sottolineare che i valori degli acquisti di gas naturale, che ammontano a poco meno di 190 milioni di euro, 

sono quelli registrati nel corso del primo semestre, probabile segnale dell’inizio dell’efficacia delle sanzioni 

intraprese a livello europeo. 

 

Da segnalare inoltre gli aumenti registrati nei valori dei flussi da tradizionali mercati di provenienza, quali i 

Paesi Bassi (+95,2% sul 2021 e +35,2% sul 2019), con la voce apparecchiature per le telecomunicazioni 

che sale del 488,1% rispetto al 2021 e del 142,8% sul 2019, e la Francia (+55,5% sul 2021 e +83,2% sul 

2019), con una forte crescita delle voci animali vivi e prodotti di origine animali (+52% sul 2021 e +91,8% 

sul 2019) e prodotti della siderurgia (+538,1% sul 2021 e +622,1% sul 2019). Gli acquisti di gas naturale 

spingono i valori dell’import da Trinidad e Tobago (124,6 milioni di euro), Mozambico (117 milioni di euro) 

e Norvegia (108,6 milioni di euro). 

 

                                                 
7
 Si vedano per dettagli le tabelle a pagina 43 



17 

Aumentano del 250,8% sul 2021 e del 289,2% sul 2019 anche le importazioni rodigine dalla Cina, in 

prevalenza per gli approvvigionamenti di gas naturale per un valore di 71,1 milioni di euro registrati nel 

corso del primo semestre 2022. 

 

Riguardo l’Ucraina, bisogna sottolineare che non è mai stato un mercato di approvvigionamento degno di 

nota per l’economia polesana: nel corso del 2022 la quota di import provinciale si fissa allo 0,08%, per un 

ammontare complessivo di poco superiore a 7,4 milioni di euro, in flessione del 12,8% rispetto al 2021 ma 

in ripresa del 256,6% in confronto al 2019, grazie agli acquisti di prodotti alimentari e agricoli. 
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BREVE FOCUS: 

LE IMPORTAZIONI DI MATERIE PRIME ENERGETICHE IN ITALIA AL 31 DICEMBRE 2022 

 

 

GAS NATURALE 

 

Nel corso del 2022, l’Italia ha ricevuto approvvigionamenti dall’estero di gas naturale, prima voce dell’import 

nazionale per valore, per un ammontare di circa 63,6 miliardi di euro, passando dal 4,8% del 2021 al 9,7% 

sul valore complessivo dell’import nazionale nel 2022, con aumento del 178,5% rispetto ai valori registrati 

nell’anno precedente.  

A fronte di tali incrementi si rileva una diminuzione del 5,1% delle quantità importate, che ammontano a 

oltre 49,2 milioni di tonnellate, a comprova del forte impatto del conflitto russo – ucraino e delle speculazioni 

sulle quotazioni internazionali di tale materia prima e della necessità di importare gas liquefatto a costi più 

alti. 

 

La diminuzione delle quantità vendute dalla Russia alla UE, come misura di ritorsione alle sanzioni 

economiche internazionali irrogate a seguito del suo ingresso in guerra contro l’Ucraina, ha comportato la 

necessità di una diversificazione dei mercati di approvvigionamento, con il rafforzamento delle quote di 

partner consolidati e con l’affacciarsi di nuovi Paesi fornitori. 

I maggiori flussi in valore sono infatti quelli provenienti dall’Algeria, per un importo di poco superiore a 15,5 

miliardi di euro (+225% sul 2021), che va a costituire il 24,4% del totale del valore dell’import di gas 

naturale, a fronte di una quantità, 17,98 milioni di tonnellate, che cresce del 10,9% e che costituisce il 

36,5% del totale.  

 

Le importazioni in valore dall’Azerbaigian, per un importo di oltre 13,25 miliardi di euro, registrano un 

incremento tendenziale del 292,4%, quelli in quantità, per un volume di 7,3 milioni di tonnellate, del 41,2%. 

 

La Russia comunque costituisce il secondo mercato di approvvigionamento di gas naturale per quantità, 

nonostante una perdita del 58,1% rispetto al 2022, con un volume di 8,7 milioni di tonnellate, il 17,6% del 

totale (nel 2021 costituiva il 39,9%). I valori, per un ammontare di 13,1 miliardi di euro, registrano 

comunque un aumento tendenziale del 29,2%, e vanno a costituire il 20,7% del totale, contro il 44,5% del 

2021. 

 

Dal Qatar i quantitativi di importazioni (assorbiti al 100% dall’impianto di rigassificazione presente nell’area 

di Rovigo) sono in calo del 3,4%, ma i valori crescono del 206,2% rispetto al 2021.  

Forti aumenti rispetto al 2021 si segnalano nelle quantità acquistate dalla Norvegia (+271,7%), dagli Stati 

Uniti (+268,2%) e dai Paesi Bassi (+238,5%), che si traducono in aumenti tendenziali esponenziali nei 

valori: +668,4% per la Norvegia, +1.526,7% per gli USA e +790,4% dai Paesi Bassi. 

Da segnalare inoltre l’aumento del 118,6% nel valore degli acquisti dalla Libia, a fronte di una diminuzione 

del 19,1% nelle quantità. 

Da notare, infine, l’approvvigionamento da nuovi mercati, anche se per quantità e valori inferiori, quali 

Trinidad e Tobago, Guinea Equatoriale, Oman, Repubblica Dominicana, Mozambico, Angola e Cina. 
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PETROLIO GREGGIO 

 

Al 31 dicembre 2022, il petrolio greggio costituisce la terza voce per valore di import, con un ammontare 

pari a 42,7 miliardi di euro, in crescita del 68,6% in confronto all’anno precedente e la prima voce per 

quantità, con 61,5 milioni di tonnellate (+7% rispetto al 2021).  

Anche per questa voce l’impatto del conflitto in Ucraina e la riduzione della produzione, decisa dall’OPEC ad 

ottobre 2022, hanno influito sulle quotazioni internazionali portandole al rialzo. 

 

Il 19,1% della quantità complessiva di importazioni italiane proviene dalla Russia, principale fornitore, con 

un ammontare di 11,7 milioni di tonnellate, in crescita del 128% rispetto al 2021, a fronte di un valore di 

6,88 miliardi di euro (+208,3%, il 16,1% del valore totale dell’import italiano di greggio). A tal riguardo è 

utile ricordare che il divieto di importazione di petrolio greggio russo in UE è partito da dicembre 2022. 

 

La quota maggiore sul valore complessivo dei flussi in entrata è detenuta dall’Azerbaigian, con il 16,2% ed 

un ammontare di poco superiore a 6,89 miliardi di euro (+18,9% sul 2021), a fronte però di una fornitura 

di 9,1 milioni di tonnellate, in diminuzione del 28,7% in confronto al 2021.  

 

In diminuzione tendenziale del 14,8% anche le quantità fornite dalla Libia, che crescono in valore del 39,5%, 

attestandosi a oltre 6,5 miliardi di euro.  

 

In lieve calo tendenziale del 3,9% i quantitativi di importazioni dall’Iraq, con un valore che registra un 

incremento del 51,2%, arrivando ad una cifra di poco superiore a 5,07 miliardi di euro.  

 

In forte crescita i volumi provenienti dagli Stati Uniti (+124,9% sul 2021) per un controvalore di oltre 3,2 

miliardi di euro (+257,4%) e dal Kazakhstan, con una variazione tendenziale positiva del 132,6% nei 

quantitativi e del 258,5% nei valori.  

 

In netta flessione i volumi di import di greggio acquistati dall’Arabia Saudita (-24,7% in quantità sul 2021, 

ma +26% in valore) e dalla Nigeria (-36,4% in quantità e +3,6% in valore).  

 

In crescita infine i quantitativi provenienti dall’Angola, che ammontano a 1,99 milioni di tonnellate 

(+637,5% sul 2021), a fronte di un importo di circa 1,42 miliardi di euro (+1.150,5%), e dall’Algeria 

(+15,8% in volumi e +91% nei valori). 
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PRODOTTI PETROLIFERI RAFFINATI 

 

Nel corso del 2022 l’Italia si è approvvigionata di prodotti petroliferi raffinati dall’estero per un volume di 

poco inferiore a 17,5 milioni di tonnellate, in calo dello 0,6% rispetto all’anno precedente, a fronte di un 

controvalore superiore a 15,3 miliardi di euro, in crescita tendenziale del 77,3%.  

I prodotti petroliferi raffinati costituiscono la nona voce per valore e la sesta voce per quantità delle 

importazioni nazionali. 

 

L’Arabia Saudita è il principale fornitore, assorbendo il 20,7% del quantitativo complessivo e il 23,5% del 

valore totale: il volume si attesta a 3.611 tonnellate (+4,7% sul 2021), per un corrispondente importo di 

3,6 miliardi di euro (+105,8% sul 2021).  

 

Anche se l’embargo nei confronti dei prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio sia entrato in vigore 

nel febbraio 2023, la crisi dei rapporti internazionali con la Russia conseguenti al conflitto con l’Ucraina fa 

registrare una diminuzione tendenziale del 13,5% nelle quantità di provenienza russa, che costituiscono il 

14,9% del totale, che si traduce però in aumento del 65,7% nei valori, per un totale di 2,15 miliardi di euro.  

 

In crescita del 16,7% sul 2021 i quantitativi forniti dall’Algeria, che si traducono in un aumento del 52,9% 

nei valori, di poco inferiori a 1,03 miliardi di euro.  

 

Gli Stati Uniti sono il quarto fornitore per volumi, con circa 1,37 milioni di tonnellate (-7,6% sul 2021), con 

valori in crescita del 61,9%, per un importo di 398 milioni di euro, l’undicesimo in ordine decrescente.  

 

In flessione le quantità provenienti da Grecia e Spagna, che calano rispettivamente del 20,7% e del 29,1% 

rispetto al 2021, con aumenti nei valori del 47% per i prodotti greci e del 15,3% per quelli spagnoli.  

 

Gli approvvigionamenti dall’India crescono decisamente sia nei volumi, 786 mila tonnellate (+49,2%), che 

nei valori, 880 milioni di euro (+215,3%). 

 

Da segnalare, inoltre, il calo del 7,3% delle forniture provenienti dagli Emirati Arabi Uniti, per un importo 

che però sale del 78,4% rispetto al 2021. 

 

Si nota, infine, l’andamento tendenziale al rialzo degli acquisti dalla Slovenia, sia in termini quantitativi 

(+172%) che di valori (+344%). 
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I COSTI AL CHILOGRAMMO DEI PRODOTTI ENERGETICI IMPORTATI 

 

Sulla base dei dati precedenti, effettuando un’equivalenza tra i valori e le quantità importate in Italia nel 

corso delle annualità 2020, 2021 e 2022, emergono i seguenti costi all’importazione per singolo 

chilogrammo di prodotto in riferimento al singolo mercato di approvvigionamento e le relative variazioni 

percentuali: 
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